
Ecofin: ok al piano dell’Italia
ma più attenzione al debito

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

CRISI Un Ecofin a due giorni
dal G7 più pessimista degli ulti-
mi anni: questo l’appuntamen-
to di oggi e domani a Bruxelles.
I ministri finanziari, assieme al
numero uno della Bce
Jean-ClaudeTrichet, si riuniran-
no in un clima di incertezza,
con l’incubo recessione oltre
oceano e il rischio di contagio
per il Vecchio Continente. E
con non poche ombre sui mer-
cati finanziari, ancoraminaccia-
ti dai mutui subprime.
Ci sono tutti gli ingredienti per
unclimainfuocato, incuisicon-
sumerà l’ennesimo scontro tra i
Paesichevoglionoallentare il ri-
gore di bilancio (Francia in te-
sta) e la linea di rigore della
Commissione e di Francoforte.
Dal cuore dell’Europa si conti-
nuaaripeterechedanoi i fonda-
mentali economici sono sani:
non ci sarà che un rallentamen-
toeconomico,noncertounare-
cessione. Ma quali politiche
mettere in atto per fronteggiare
la crisi? Questi i nodi sul tavolo.
La Francia chiede più spazio per
politiche espansive. Il ministro
francese Christine Lagarde riba-
dirà come il mutato scenario
economico internazionale ren-
da necessario un superamento
delle regole fissate nell’Euro-
gruppo di Berlino dell’aprile
scorso: pareggio di bilancio al
massimo nel 2010, con un ag-
giustamentostrutturaledeldefi-
citdello0,5%l’anno.Unatabel-

la di marcia che neanche l’Italia
ha in programma di rispettare,
prevedendo di azzerare il pro-
prio disavanzo solo nel 2011.
Ma stavolta il Belpaese non farà
barricate: spetta alla Francia
combattere. Se otterrà, le cose
cambieranno anche per Roma.
La riunione di oggi e domani (a
cui partecipaerà anche il presi-
denteJosèManuelBarroso) san-
ciràdefinitivamente l’uscitadel-
l’Italia dalla procedura di deficit
eccessivo, dove era finita duran-
te il governo Berlusconi. Anche
se l’ex ministro Giulio Tremon-
ti continua a dimenticarselo.
Sul tavolo dell’Eurogruppo sta-
seracomparirà la«bozza»delpa-
rere sul programma di stabilità
aggiornato al 2011. Con un in-
debitamento sceso già al 2%
nonèdifficileper ilnostroPaese
ottenere l’ok. Anche se non
mancheranno le raccomanda-
zioni di rito: attenzione al debi-
to e quindi all’andamento della
spesa. Secondo indiscrezioni il
documento non sarebbe tanto
tenero con la Penisola. Si richie-
derebbe, infatti, per l’anno in
corso una correzione «ambizio-
sa» il taglio ildebitoe lapienaat-
tuazionedella riformadellepen-
sioni.Anchese,per laverità, i to-
ni non dovrebbero essere tanto

allarmati, se è vero che appena
poche settimane fa Joaquin Al-
munia ha espresso pubblica-
mente il suo apprezzamento
per il lavoro svolto da Tomma-
soPadoa-Schioppaeil suoaugu-
riochesiproseguasuquellastra-
da. I richiami della Commissio-
ne sono quelli tradizionali. Ov-
vero, «è invitata a rafforzare gli
obiettivi di bilancio per il 2008,
così da assicurare un ambizioso
aggiustamento e attuare da lì in
avanti il consolidamento di bi-
lancio pianificato - si legge in
unabozza -conspecifichemisu-
re che assicurino adeguati pro-
gressi verso gli obiettivi di me-
dio termine, in modo che il pa-
reggiosiaraggiuntoentro ilperi-
odo del programma e che si ac-
celeri il ritmo di riduzione del
debito».Masecondoalcunefon-
ti, proprio l’espressione «aggiu-
stamento ambizioso» potrebbe
essere ammorbidita. Per il resto,
le obiezioni sono note. La Peni-
sola non rispetta il ritmo del ca-
lo del deficit, che era stato fissa-
to in mezzo punto all’anno, e
punta al pareggio di bilancio
nel 2011 e non nel 2010. Ma su
ambedue i punti Padoa-Schiop-
pa ha già replicato: il Paese ha
fatto il massimo. Non si posso-
no strangolare le famiglie per ri-
spettare il Patto. Il risanamento
c’è, è stato ricostituito l’avanzo
primarioche il vecchio governo
avevaazzerato(anchequestota-
ciuto dal ministro di allora).

■ / Roma

FISCO Tasse più basse sul

lavoro dipendente? Oggi si

può. Lo ha detto Walter Vel-

troni, lo ha ripetuto Massi-

mo D’Alema. Lo chiede,

con forza, anche la Sinistra.

Il sindacato dal canto suo an-
nunciaunaracocltadi firme(ve-
nerdì partiranno i gazebo) per
chiedere gli sgravi fiscali per i la-
voratori. Ma sarà molto difficile
ottenerli subito. Per avviare gli
sgravi prima possibile (almeno
da aprile, visto che solo in mar-
zosiavrà lacertificazionesull’an-
damento dei conti 2008) c’è bi-
sognoinfattidell’ok dell’opposi-
zione. Ma la destra non ci pensa
nemmeno ad approvare la redi-
stribuzione. Ieri è stato Renato

Brunettaa ribadirlo: un governo
dimisisonariopuòfare soloordi-
naria amministrazione. Sul-
l’eventualità che il Pd presenti
unemendamentoinquestosen-
so al Milleproroghe (come ha
già fatto la Sinistra), l’esponente
di FI è stato ancora più tran-
chant: «Noi voteremo contro e
denunceremo la cosa al Presi-
dente. È solo demagogia».
Insomma, la destra fa le barrica-
te:malademagogia inquestoca-
sostatuttadaquellaparte.Leen-
trate, infatti, vanno a gonfie ve-

le. I dati di gennaio confermano
un trend in aumento (+9,2%) ri-
spetto all’anno prima, quando
giàsieraregistratoun+6%.Ilde-
ficit è sceso al 2%: un risultato
miglioredi quelloatteso per fine
2008. Insomma, il risanamento
c’è e si vede. Qualche perplessità
si ha sulla riduzione delle spese,
anche se pure il fabbisogno è ri-
masto sotto controllo. Ieri il So-
le24ore ipotizzava extraspese
per 7 miliardi, sommando le ri-
sorse da destinare alle Fs e quelle
da mettere sul tavolo del pubbli-
co impiego. Sarebbero 2 i miliar-
di di spese necessarie per aiutare
le regioni a garantire i trasporti
ferroviari sulle piccole tratte, un
valore tra i 2 e i 6 miliardi per il
rinnovodeicontrattipubblici, ri-
schiodi mancati rinvii della spe-
sa dei ministeri per 1,8 miliardi,
ai quali si aggiungono i costi per
latornataelettorale (300-600mi-
lioni) e per l’emergenza rifiuti in

Campania (600 milioni). Tutte
somme ancora non scritte in Fi-
nanziaria ma che si potrebbero
abbattere sul bilancio di que-
st’anno,portandoildeficitverso
il 2,6%. Le ipotesi hanno ridato
fiatoaidetrattoridellaredistribu-
zione. Anche il ministro Tom-
maso Padoa-Schioppa aveva av-
visato a fine 2007 che non ci sa-
rebbe stato più spazio per un ul-
teriore tesoretto da redistribuire.
Ma a dirla proprio tutta quelle
del Sole24Ore non sono che
itpotesi. Lo ribadisce il sottose-

gretarioAlfieroGrandi,chericor-
da i numeri appena diffusi dalle
Finanze. I dati certificati dal-
l’Istat e dalle Entrate dicono al-
tro: le casse sono piene, mentre
le famiglie vengono tartassate
danuoviaumenti.Dallebollette
ai rincari dei generi alimentari,
per finireconilcaro-mutui.Sala-
rimasti fermi al 2000 quanto al
potere d’acquisto, mentre i red-
diti degli autonomi sono lievita-
ti. Parola di Banca d’Italia. In-
somma, i segnali dell’emergen-
za ci sono tutti e non ci sarebbe
alcun motivo di aspettare. Tan-
topiùche unamisura bipartisan
sarebbeneutra rispettoagli effet-
ti pre-elettorali. Ma evidente-
mente a destra c’è qualche pau-
ra delle urne: per questo si stop-
pa tutto. Con buona pace di chi
non ce la fa ad arrivare alla fine
del mese con bilanci familiari ri-
sicati.
 b. di g.

Ma con un governo
dimissionario
si può intervenire
soltanto con un
accordo bipartisan

Il commissario Ue agli Affari economici e monetari Joaquin Almunia e il ministro dell’Economia Padoa-Schioppa Foto Ansa

Il presidente degli Stati
Uniti,GeorgeW.Bush, firme-
rà il piano di sgravi fiscali da
152miliardididollari,appro-
vato dal Congresso,mercole-
dìprossimo.«Firmeròquesto
provvedimento mercoledì»,
ha detto Bush nel corso di
un’intervistaaFoxNewsSun-
day.Ilpacchettoprevederim-
borsi fiscali individuali fino a
600 dollari e per le coppie fi-
no a 1.200, più 300 dollari
per ogni figlio a carico. Con
questo «pacchetto» di inter-
venti l’amministrazioneame-
ricana punta a limitare gli ef-
fetti della crisi provocata dai
subprimeearimettere inmo-
to l’economia, a grave ri-
schio recessione. Quando il
provvedimentofuannuncia-
to, però, le reazioni del mer-
cato non furono entusia-
smanti. Anche il giudizio del
presidenteFedBenBernanke
nonfudeltuttoconvinto,an-
che se non si trattò di una
bocciatura.

Meno tasse ai lavoratori? La destra dice no
Brunetta: non voteremo mai una misura così demagogica. Eppure le risorse ci sono

Oggi e domani Bruxelles valuterà il piano
di stabilità fino al 2011. Riunione all’insegna

dell’incertezza sui mercati e della crisi in Usa

IN ITALIA

Le autorità monetarie: l’Europa ha fondamentali
migliori di quelli americani. Ma la Francia

è pronta a chiedere meno rigore per la crescita

Non solo benzina e alimentari. Aminare le taschedegli ita-
liani c’è anche il «caro-calcetto». Prendere in affitto un campo
peruna partitella con gli amici,ma anche affittare un campo da
tennis viene ora a costare fino al 93% inpiù rispetto a sette anni
fa.LorilevailCodacons,chehasvoltoun’indagineaRomaeMi-
lano.«Nonaumentanosolo iprezzideicarburanti,deglialimen-
tari,degli affitti, e le tariffe energetiche - spiega l’associazionedei
consumatori - aumentanoanche icostidei divertimenti, inpar-
ticolare dei due sport maggiormente praticati dagli italiani: cal-
cetto e tennis».
Il Codacons ha monitorando le tariffe praticate da numerosi
centri sportivinelledueprincipalicittà italianeperanalizzareco-
me è variato il costo dell’affitto di un campo negli ultimi sette
anni.Peruncampodicalcettodiurnosipagano50eurosiaaRo-
macheaMilano,conunaumentodel93,7%rispettoa settean-
ni fa. Salea60 euroaRomae a64 euroaMilano, invece, l’affitto
di un campo la sera, quando è necessario accendere i riflettori.
Ma in questo caso l’incremento è meno alto. Va dal 45% in più
rispetto al 2001 registrato a Roma al 59,4% in più di Milano.
Nonva meglio perchi ama il tennis. L’affitto di uncampo in er-
basintetica costa15 euroaRomae 16aMilano conunaggravio
in 7 anni che è rispettivamente dell’82,9% e del 55,3%. Per chi
sceglie laterrarossa risparmiaqualcheeuro:paga15euroaMila-
no,10aRomae, intuttiedue icasi, l’aumentoregistrato insette
anni è del 93,7%. «Come avvenuto in molti altri settori - spiega
il presidente Codacons, Carlo Rienzi - in diversi casi le tariffe so-
no state praticamente raddoppiate. Ciò, unito all’aumento del
costo della vita, ha determinato una diminuzione del 25% dei
cittadini che affittano almeno una volta a settimana un campo
per una partita a tennis o a calcetto».

INDAGINE CODACONS
Poveri italiani: c’è anche il «caro-calcetto»

STATI UNITI
Sì agli sgravi fiscali
mercoledì la firma

ALLARME RECESSIONE

L’opposizione
nega il consenso
mentre le famiglie
vengono colpite
da rincari continui

La Commissione
chiede al nostro Paese
più sforzi sul fronte
del risanamento
e delle riforme

All’Eurogruppo
parteciperanno
anche il presidente
Barroso e tutto
il vertice della Bce
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